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AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI PRESELEZIONE DEGLI INTERVENTI PUBBLICI E  


PRIVATI DA INSERIRE NEL PROGETTO PILOTA, NELL’AMBITO DEL PATTO TERRITORIALE DELLA BASSA 


FRIULANA, A VALERE SULLA MISURA AGEVOLATIVA DI CUI ALL’ART. 28, COMMA 3, DEL DECRETO 


LEGGE 30 APRILE 2019, N. 34. 


Visto il disposto dell’art. 28 del Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e per la 


risoluzione di specifiche situazioni di crisi) che, prevedendo una procedura semplificata per definire la chiusura dei 


procedimenti relativi alle agevolazioni concesse nell’ambito dei Patti territoriali e dei Contratti d’area, al comma 3 


ha stabilito che le risorse residue dei Patti territoriali sono destinate al finanziamento di progetti volti allo sviluppo 


del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle 


imprese; 


Visto il Decreto interministeriale del 30 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 


italiana del 25 gennaio 2021, n. 19, e adottato dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 


dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 


Province autonome di Trento e Bolzano, con il quale sono stati stabiliti i criteri per la ripartizione e il trasferimento 


delle surriferite risorse, nonché la disciplina per l'attuazione dei precitati progetti pilota, valorizzando modelli 


gestionali efficienti e pregresse esperienze positive dei Soggetti responsabili che hanno dimostrato capacità 


operativa di carattere continuativo nell’ambito della gestione dei Patti territoriali; 


Visto il Decreto direttoriale 30 luglio 2021 della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello 


sviluppo economico, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana del 28 settembre 2021, n. 232, 


con cui sono stati stabiliti modalità e termini per la presentazione delle domande di assegnazione dei contributi 


per la realizzazione, a valere sulle risorse finanziarie residue dei patti territoriali, di progetti pilota volti allo sviluppo 


del tessuto imprenditoriale territoriale, anche mediante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle 


imprese; 


Dato atto che al bando di cui trattasi possono partecipare i Soggetti responsabili di Patti territoriali ancora 


operativi, ciascuno dei quali può presentare un solo progetto pilota costituito da singoli interventi pubblici e/o 


interventi imprenditoriali tra loro coerenti, realizzati da Enti locali e PMI, sulla base di tematiche predefinite; 


Premesso che in data 9 luglio 1999 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa del Patto territoriale della Bassa 


friulana dai seguenti firmatari, Comuni di: San Giorgio di Nogaro, Cervignano del Friuli, Torviscosa, Provincia Udine; 


CCIAA di Udine; Associazione degli industriali della Provincia di Udine; API; UAF; ASCOM; CGIL; CISL; UIL e dal 


Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno, per il quale quest’ultimo era stato nominato 


“Soggetto responsabile del Patto” per l’espletamento degli adempimenti previsti dalla Delibera 21 marzo 1997, n. 


29, del Comitato interministeriale per la programmazione economica; 


Tenuto conto che con Delibera della Giunta regionale 19 settembre 2013, n. 1725, alla luce della grave situazione 


patrimoniale, economica e finanziaria del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Zona dell’Aussa-Corno, è stato 


sciolto il Consiglio di amministrazione del consorzio stesso e nominato un Commissario; 


Vista la nota prot. n. 502 di data 26 febbraio 2014 con la quale il Commissario del Consorzio, ha chiesto 


all’Amministrazione regionale la disponibilità al subentro nel Patto Territoriale quale Soggetto Responsabile; 
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Considerato che a seguito del commissariamento del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-


Corno, rilevata l’impossibilità di quest’ultimo Ente a proseguire il ruolo di Soggetto responsabile, con delibera di 


assemblea del 16 maggio 2014 i Soggetti promotori del Patto territoriale hanno accettato la proposta di subentro 


della Regione Friuli Venezia Giulia in qualità di Soggetto Responsabile, per il tramite della struttura della Direzione 


centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici e università; 


Visto il verbale della riunione dei soggetti promotori e sottoscrittori del patto territoriale di data 11 marzo 2014 


con il quale i soggetti aderenti al patto territoriale si esprimono favorevolmente alla candidatura della Regione 


Friuli Venezia Giulia quale nuovo soggetto responsabile in sostituzione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 


della Zona dell’Aussa-Corno; 


Vista la nota prot. 13228 dd 11 aprile 2014 con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico, in riscontro alla 


comunicazione, prot. n. 16 del 18 marzo 2014, di rinuncia alla funzione di Soggetto Responsabile da parte del dott. 


Lucio Chiarelli, Commissario del Consorzio per lo sviluppo industriale della Zona dell’Aussa-Corno evidenzia che, 


qualora la forma giuridica autonomamente scelta dai soggetti promotori del Patto territoriale tra quelle previste 


dall’art. 1 del DM n. 320 del 31 luglio 2000 e dal punto 2.5 della Delibera Cipe del 21 marzo 1997 non sia più ritenuta 


idonea allo svolgimento delle attività di Soggetto Responsabile è possibile trasferire le competenze in capo ad un 


soggetto pubblico operante a livello locale, individuato tra i sottoscrittori del patto; 


Visto il verbale della riunione dei soggetti promotori e sottoscrittori del patto territoriale di data 16 maggio 2014 


nel quale, tra l’altro, si rappresenta che il Direttore centrale della Direzione infrastrutture, mobilità, pianificazione 


territoriale, lavori pubblici e università riporta gli esiti dell’incontro tenutosi il 28 aprile 2014 tra la Regione e i 


funzionari del Ministero dello Sviluppo Economico responsabili dei patti territoriali in merito alla decisione di 


indicare come Soggetto Responsabile del Patto Territoriale della Bassa Friulana la Regione e che i soggetti presenti 


deliberano all’unanimità di accettare la proposta di subentro della Regione nella qualità di Soggetto Responsabile 


del Patto attraverso la struttura della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 


pubblici e università; 


Vista la Delibera di Giunta regionale 13 giugno 2014, n. 1119, con cui, su proposta degli Assessori competenti in 


materia di Attività produttive e di Infrastrutture, è stato disposto il subentro dell’Amministrazione regionale - 


attraverso la struttura della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici e 


università - al Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Zona dell’Aussa-Corno nel ruolo di Soggetto Responsabile 


del Patto Territoriale della Bassa Friulana; 


Preso atto che il Patto territoriale per la Bassa friulana, in cui la Regione FVG riveste al contempo il ruolo di 


Soggetto responsabile e di Soggetto attuatore, è ancora operativo, condizione questa di ammissibilità al bando di 


cui trattasi; 


Tenuto conto che, conseguentemente disposto dall’art. 62, comma 5, lettera d), numero 1, della Legge regionale 


29 dicembre 2015, n. 33, con quale il Legislatore regionale ha prescritto che il Consorzio per lo sviluppo industriale 


della zona dell'Aussa-Corno, il Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale e il Consorzio per lo sviluppo 


industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli diano vita a un consorzio di sviluppo economico 


operante nei distretti industriali di questi ultimi, è stato costituito il Consorzio di sviluppo economico per l’area del 


Friuli; 


Dato atto che il Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli, in virtù del disposto dell’art. 1, commi 14 e 


ss., della Legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33, dapprima è subentrato nella gestione del patrimonio 


indisponibile e nell’esercizio delle funzioni istituzionali del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona 


dell'Aussa-Corno, e, a seguito della chiusura della liquidazione coatta amministrativa di quest’ultimo, anche nella 


titolarità dei cespiti residuali; 


Considerato che, a seguito della chiusura della liquidazione coatta amministrativa del Consorzio per lo sviluppo 


industriale della zona dell'Aussa-Corno e del subentro del Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale, 
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sono state superate le criticità che hanno comportato l’assunzione provvisoria del ruolo di Soggetto responsabile 


del Patto territoriale della Bassa friulana da parte della Regione FVG per sopperire alla momentanea assenza di 


una Struttura idonea a fare fronte alla contingenza venutasi a creare;   


Vista la Generalità 3 febbraio 2022, n. 159, con la quale la Giunta regionale ha riconosciuto l’opportunità che il 


Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli riassuma, sotto la vigilanza e con il supporto 


dell’Amministrazione regionale, il ruolo di Soggetto responsabile del Patto territoriale della Bassa friulana, in 


quanto successore ex lege del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell'Aussa-Corno, di cui è stata chiusa 


la procedura di liquidazione coatta amministrativa, primariamente in virtù delle competenze istituzionali 


riguardanti l’attuazione delle politiche si sviluppo industriale nell’ambito territoriale di riferimento; 


Tenuto conto che in data 25 gennaio 2022, in occasione dell’incontro tenutosi presso il Palazzo di via Sabbadini 


della Regione FVG, in Udine, i rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Enti locali, i Sindacati e gli Organi 


di stampa sono stati informati della misura agevolativa di cui all’art. 28, comma 3, del decreto legge 30 aprile 2019, 


n. 34, dell’emanazione del presente bando, dei Soggetti qualificati a presentare manifestazione d’interesse da 


ricomprendere nel progetto pilota, delle modalità di presentazione e dei contenuti delle medesime; 


Ritenuto pertanto che, coerentemente a quanto riconosciuto dalla Giunta regionale con la sopracitata Generalità 


3 gennaio 2022, n. 159, il Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli può venire validamente individuato 


quale Struttura qualificata e idonea a rivestire la funzione di Soggetto responsabile del progetto pilota da 


promuovere nel contesto del Patto territoriale della Bassa friulana, a valere sulla misura agevolativa di cui all’art. 


28, comma 3, del Decreto legge 30 aprile 2019, n. 34; 


Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, 


di concerto con le Direzioni centrali Infrastrutture e territorio e Attività produttive e turismo 


della Regione FVG, 


EMANA 


il presente “AVVISO PUBBLICO PER LA PROCEDURA DI PRESELEZIONE DEGLI INTERVENTI PUBBLICI E  


PRIVATI DA INSERIRE NEL PROGETTO PILOTA, NELL’AMBITO DEL PATTO TERRITORIALE DELLA BASSA 


FRIULANA, A VALERE SULLA MISURA AGEVOLATIVA DI CUI ALL’ART. 28, COMMA 3, DEL DECRETO LEGGE 


30 APRILE 2019, N. 34.”. 


Art.1-Definizioni. 


Ai fini del presente avviso sono adottate le seguenti definizioni:  


a) “Patto territoriale”: lo strumento agevolativo di cui all'articolo 2, comma 203, lettera d), della legge 23 
dicembre 1996, n. 662; 


b)  “Ministero”: il Ministero dello Sviluppo Economico;  
c) “Soggetto Gestore”: l’Unione Italiana delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e  


Agricoltura - Unioncamere; 
d) “Soggetto responsabile”: il Soggetto responsabile di Patti territoriali di cui al punto 2.5 della delibera CIPE 


n. 29 del 21 marzo 1997;  
e) “Soggetti/o beneficiari/io”: Enti locali e PMI titolari degli interventi che costituiscono il progetto pilota;  
f) “Enti locali”: i comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le 


unioni di comuni, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e 
successive modiche e integrazioni; 


g) “PMI”: le imprese di micro, piccola e media dimensione, come definite dalla raccomandazione della 
Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, dal decreto del Ministro delle Attività 
Produttive18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, recante 
Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese, nonché 
dall’allegato I del Regolamento GBER (n. 651/2014), del Regolamento ABER (n. 702/2014) e del 







4 
 


Regolamento FIBER (n. 1388/2014);  
h) “unità produttiva”: struttura produttiva dotata di autonomia tecnica, organizzativa, gestionale e funzionale, 


eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati ma funzionalmente collegati; 
i) “progetto pilota”: l'insieme di interventi pubblici e/o imprenditoriali, materiali e immateriali, realizzati da 


enti locali e PMI;  
j) “interventi”: singoli progetti pubblici o imprenditoriali facenti parte del progetto pilota; 
k) “Commissione di valutazione”: Commissione deputata alla valutazione degli interventi candidati dai 


Soggetti beneficiari, costituita da n. 3 membri, di cui uno designato dal Consorzio di sviluppo economico 
per l’area del Friuli, uno dalla Regione FVG e uno da Confindustria Udine.  


Art. 2 - Aree Tematiche 


Gli interventi imprenditoriali e gli interventi pubblici rientranti nel Progetto pilota devono essere coerenti e 


funzionali ai seguenti ambiti tematici: 


a) Competitività del sistema produttivo, in relazione alle potenzialità di sviluppo economico dell’area 
interessata: sviluppo e consolidamento di PMI già esistenti, in particolare promuovendo la digitalizzazione 
e l’innovazione di processo e di organizzazione ovvero l’offerta di nuovi prodotti e servizi da parte delle 
singole imprese beneficiarie e favorendo la creazione di filiere produttive e di forme di collaborazione tra 
imprese; 


b) Transizione ecologica: trasformazione tecnologica dei prodotti e dei processi finalizzata all’aumento della 
sostenibilità ambientale, con particolare riferimento ai progetti aventi ad oggetto la riduzione delle 
emissioni di gas clima-alteranti, il miglioramento dell’efficienza energetica, la riorganizzazione dei processi 
produttivi in un’ottica di economia circolare (eco-design, utilizzo di materia prima seconda, recupero dei 
rifiuti, recupero e risparmio idrico), la riduzione dell’utilizzo della plastica e/o la sua sostituzione con 
materiali alternativi;  


Art. 3 - Finalità, oggetto e risorse Finanziarie. 


1. Il Consorzio di sviluppo economico locale per l’area del Friuli, in qualità di Soggetto Responsabile del Patto 
territoriale della Bassa friulana, intende presentare una domanda ai fini dell’assegnazione di finanziamenti a 
valere sulla misura agevolativa di cui all’art. 28, comma 3, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, per candidare un 
progetto pilota, finalizzato allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale; 


2. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 7, comma 2, del Decreto direttoriale 30 luglio 2021, il presente 
bando definisce le modalità, i termini di presentazione delle domande di agevolazione, le procedure e i criteri 
di preselezione, da parte del Soggetto Responsabile, degli interventi pubblici e degli interventi imprenditoriali 
da ricomprendere all’interno del Progetto pilota, stabilendo i costi ammissibili e le agevolazioni concedibili. 


3. L’ammontare massimo del contributo assegnabile complessivamente al Progetto Pilota è pari ad € 
10.000.000,00 (dieci milioni), comprensivi delle spese di funzionamento destinate al Soggetto Responsabile, 
per una quota non superiore al 5%; 


4. Per gli interventi imprenditoriali, l’importo massimo concedibile per ciascuna impresa unica non può superare 
l’importo di € 200.000 (duecentomila) nell’arco di tre esercizi finanziari. 


Art. 4 - Soggetti Beneficiari. 


1. Possono partecipare alla procedura di preselezione degli interventi, per la realizzazione di interventi 
imprenditoriali, le PMI che, alla data di presentazione della domanda: 


a) sono regolarmente costituite; 
b) sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono sottoposte a procedura concorsuale e non si 


trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta o volontaria, di amministrazione controllata, di 
concordato preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale) o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa vigente; 


c) sono in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, della 
prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell’ambiente e sono in regola in relazione agli obblighi 
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contributivi; 
d) non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 


conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 
e) non sono destinatarie di una sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del 


decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 
f) i cui legali rappresentanti o amministratori non siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto 


penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un 
operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 
normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di 
presentazione della domanda; 


g) non sono in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come individuata all’articolo 2, punto 
18, del Regolamento GBER, all’articolo 2, punto 14 del Regolamento ABER e all’articolo 3, punto 5 del 
Regolamento FIBER; 


h) nel caso di agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 14 del Regolamento GBER, non hanno effettuato, 
nei 2 anni precedenti la presentazione della domanda di agevolazione, una delocalizzazione verso lo 
stabilimento oggetto dell’investimento in relazione al quale vengono richieste le agevolazioni e si 
impegnano a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale oggetto 
della domanda di agevolazione. 


2. Possono partecipare alla procedura di preselezione degli interventi, per la realizzazione di interventi pubblici, 
gli Enti locali, singolarmente o in forma associata, che, alla data di presentazione della stessa domanda: 


a) hanno sede legale nell’area del Progetto Pilota; 
b) nel caso di agevolazioni concesse ai sensi dell’articolo 56 del Regolamento GBER, non rientrano tra coloro 


che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti 
individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea e non sono in condizioni tali da 
risultare impresa in difficoltà, così come individuata all’articolo 2, punto 18, del Regolamento GBER. 


Art. 5 – Localizzazione. 


Gli interventi rientranti nel progetto pilota devono essere realizzati all’interno del perimetro di riferimento del Patto 
territoriale della Bassa friulana. 


Art. 6 - Requisiti di ammissibilità dei progetti. 


1. Per quanto riguarda gli interventi pubblici, i progetti devono prevedere un livello di progettazione pari al 
“progetto di fattibilità tecnica ed economica”, così come definito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
ss.mm.ii. Per quanto riguarda gli interventi imprenditoriali, il livello di progettazione deve essere assimilabile a 
quello relativo agli interventi pubblici. 


2. La domanda di agevolazione, presentata dai Soggetti beneficiari in risposta alla procedura di selezione, deve 
essere presentata compilando l’Allegato “A” - Dichiarazione sostitutiva e l’Allegato “B” -  Modello di 


manifestazione di interesse. 
3. Gli interventi imprenditoriali devono essere ultimati entro 48 mesi e gli interventi pubblici entro 60 mesi dalla 


data del provvedimento di assegnazione dei contributi. Gli interventi devono essere avviati successivamente 
alla presentazione della domanda di agevolazione. Per data di avvio si intende la data di inizio dei lavori di 
costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l’investimento, a seconda di quale condizione 
si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di 
studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. Per data di ultimazione si intende, per quanto 
riguarda gli interventi pubblici, la data del certificato di ultimazione dei lavori di cui all’articolo 12 del decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49, e, per quanto riguarda gli interventi 
imprenditoriali, la data dell’ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni. 


Art. 7 - Interventi ammissibili. 


1. Sono ammissibili gli interventi imprenditoriali, nel limiti di un importo massimo concedibile di € 200.000 
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(duecentomila), i quali prevedono la realizzazione dei seguenti  progetti: 


a) progetti di investimento, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 8; 
b) progetti di avviamento, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 9; 
c) progetti di innovazione, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 10; 
d) progetti di investimento nel settore della produzione agricola primaria, secondo le disposizioni di cui al 


successivo articolo 11; 
e) progetti di investimento nel settore della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli, 


secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 12; 
f) progetti di progetti di investimento nel settore della pesca e dell’acquacoltura, secondo le disposizioni di 


cui al successivo articolo 13. 
2. Sono ammissibili gli interventi pubblici che prevedono la realizzazione dei seguenti              progetti: 


a) progetti infrastrutturali pubblici, secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 14. 


Art. 8 - Progetti di investimento. 


1. Sono agevolabili i progetti di investimento - coerenti con le aree tematiche di cui all’art. 3 del presente avviso, 
fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del Regolamento GBER e agli articoli 13, 14 e 17 del 
medesimo regolamento - che prevedono: 


a) la realizzazione di una nuova unità produttiva; 
b) l’ampliamento di una unità produttiva esistente mediante la diversificazione della produzione con nuovi 


prodotti aggiuntivi o il cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo. 


2. Ai fini dell’ammissibilità i progetti di cui al comma 1 devono: 
a) essere realizzati da PMI con i requisiti di cui all’articolo 4, comma 1; 
b) essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata nell’area di intervento del Progetto Pilota; 


c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 


d) avere una durata non superiore a 48 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei 
contributi; 


e) non essere inerenti al settore siderurgico, del carbone, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei 
trasporti e delle relative infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia, delle 
infrastrutture energetiche, della pesca e dell'acquacoltura e della produzione agricola primaria. 


3. Sono ammissibili i costi relativi all’acquisto di immobilizzazioni materiali e immateriali, come definite dagli 
articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, necessarie alle finalità del progetto di investimento. Detti costi 
riguardano: 


a) opere murarie e assimilate, comprese quelle riferibili ad opere di ristrutturazione dell’unità produttiva 
oggetto di intervento, nel limite 30% dell’investimento complessivo ammissibile; 


b) macchinari, impianti ed attrezzature strettamente necessari all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, 
dimensionati alla effettiva produzione e identificabili singolarmente; 


c) programmi informatici, brevetti, licenze e marchi commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa. 


4. Ai fini dell’ammissibilità, i costi di cui al comma precedente devono: 
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 


termine ultimo previsto per l’ultimazione dell’intervento; 
b) essere relativi a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da terzi che non 


hanno relazioni con l’acquirente, e alle normali condizioni di mercato; 
c) essere riferiti a beni ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale del 


Soggetto Beneficiario, e mantengono la loro funzionalità rispetto all’intervento ammesso alle 
agevolazioni per almeno tre anni dalla data di erogazione a saldo delle agevolazioni; 


d) essere riferiti a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del progetto di investimento; 
e) nel caso di progetti di investimento diretti alla diversificazione della produzione, superare almeno del 


200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, come risultante nell’esercizio finanziario 
precedente all’avvio dell’investimento; 


f) essere pagati esclusivamente attraverso conti correnti intestati al Soggetto Beneficiario e con modalità 
che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla 
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relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 
5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse: 


a) ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 14 del Regolamento GBER, nel caso in cui l’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento sia localizzata nelle aree del territorio nazionale 
ammesse alla deroga di cui all’articolo 107, paragrafo 3, del TFUE previste dalla Carta degli aiuti di Stato 
a finalità regionale vigente al momento della concessione; 


b) ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 17 del Regolamento GBER, nel caso in cui l’unità 
produttiva oggetto del progetto di investimento sia localizzata in aree diverse rispetto a quelle definite 
alle precedenti lettere a) e b). Tali agevolazioni assumono la forma del contributo in conto impianti per un 
importo pari al 20% dei costi ammissibili in caso di micro e piccole imprese, e per un importo pari al 10% 
dei costi ammissibili in caso di medie imprese. 


6. Una volta completato, l'investimento è mantenuto nella zona beneficiaria per almeno tre anni; ciò non osta alla 
sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo, a condizione che l'attività 
economica venga mantenuta nella regione interessata per il pertinente periodo minimo. 


7. Gli aiuti concessi dopo il 31 dicembre 2021 devono, in ogni caso, essere conformi alla Carta degli Aiuti di Stato 
a finalità regionale applicabile alla data di concessione dell'aiuto, fermo restando che l’importo dell’aiuto 
indicato nella domanda da parte del beneficiario non può essere modificato retroattivamente, dopo l'inizio dei 
lavori del progetto, per giustificare un'intensità di aiuto più elevata. 


8. In alternativa alle intensità di aiuto di cui al comma 5, le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse 
in regime «de minimis», a copertura del 75% dell’investimento, elevabili all’80% nei casi in cui il soggetto 
proponente sia qualificabile come impresa e abbia le caratteristiche di impresa femminile o di impresa 
giovanile, e comunque nei limiti del Regolamento de minimis e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 del 
medesimo regolamento, ai sensi del quale l’aiuto massimo concedibile per ciascuna impresa unica non può 
superare l’importo di € 200.000,00 (duecentomila) nell’arco di tre esercizi finanziari. 


9. Le suddette agevolazioni possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, nei limiti previsti dall’articolo 8 del 
Regolamento GBER. 


Art. 9 - Progetti di avviamento. 


1. Sono agevolabili - fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del Regolamento GBER e all’articolo 22 del 
medesimo regolamento - i progetti volti alla realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali o allo sviluppo di 
attività esistenti. Tali progetti devono: 


a) essere realizzati dai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, di piccola dimensione ai sensi dell’allegato I 
del Regolamento GBER, costituiti da non più di 60 (sessanta) mesi dalla data di presentazione della 
domanda di agevolazione e in possesso di tutti i requisiti di cui all’articolo 22, comma 2 del Regolamento 


GBER; 


b) essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata nell’area di intervento del Progetto Pilota; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non superiore a 48 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione 


dei contributi; 


e) non essere inerenti al settore della produzione agricola primaria. 


2. Sono ammissibili i costi strettamente connessi alla realizzazione del progetto ammesso alle agevolazioni 
e nella misura necessaria alle finalità dello stesso, rispetto ai quali il proponente è tenuto a fornire 
puntuale e dettagliata indicazione in sede di presentazione della domanda di agevolazione. 


3. Ai fini dell’ammissibilità i costi devono: 
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 


termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto; 
b) in caso di beni, essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni 


con l’acquirente, alle normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva 
oggetto del progetto di avviamento; 


c) essere pagati esclusivamente attraverso conti correnti intestati al Soggetto Beneficiario, e con modalità 
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che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla 
relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


4. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 22 
del Regolamento GBER e assumono la forma del contributo a fondo perduto, nei limiti degli importi massimi 
stabiliti dal medesimo articolo. 


5. In alternativa alle intensità di aiuto di cui al comma 5, le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse 
in regime «de minimis», a copertura del 75% dell’investimento, elevabili all’80% nei casi in cui il soggetto 
proponente sia qualificabile come impresa e abbia le caratteristiche di impresa femminile o di impresa 
giovanile, e comunque nei limiti del Regolamento de minimis e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 del 
medesimo regolamento, ai sensi del quale l’aiuto massimo concedibile per ciascuna impresa unica non  può 
superare l’importo di € 200.000,00 (duecentomila) nell’arco di tre esercizi finanziari. 


6. Le suddette agevolazioni possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, nei limiti previsti dall’articolo 8 del 
Regolamento GBER. 


Art. 10 - Progetti di innovazione. 


1. Sono agevolabili - fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo I del Regolamento GBER e all’articolo 29 del 
medesimo regolamento - i progetti che prevedano un’innovazione di processo e/o un’innovazione 


dell’organizzazione. Tali progetti devono: 


a) essere realizzati essere realizzati da PMI con i requisiti di cui all’articolo 4, comma 1; 
b) essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata nell’area di intervento del Progetto Pilota; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non superiore a 48 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei 


contributi; 
e) non essere inerenti al settore della pesca e dell'acquacoltura e della produzione agricola primaria. 


2. Sono ammissibili i seguenti costi: 
a) le spese di personale; 
b) i costi relativi a strumentazione e attrezzature, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 


progetto, nel limite delle quote di ammortamento ordinario; 
c) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 


esterne alle normali condizioni di mercato; 
d) le spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di 


prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto. 


3. Ai fini dell’ammissibilità i costi di cui al comma 3 devono: 
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 


termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto; 
b) in caso di beni, essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni 


con l’acquirente, alle normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva 
oggetto del progetto innovazione; 


c) essere pagati esclusivamente attraverso conti correnti intestati al Soggetto Beneficiario e con modalità 
che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla 
relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


4. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 29 
del Regolamento GBER e assumono la forma del contributo alla spesa per un importo pari al 50% (cinquanta 
per cento) per cento dei costi ammissibili. 


5. In alternativa alle intensità di aiuto di cui al comma 5, le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse 
in regime «de minimis», a copertura del 75% dell’investimento, elevabili all’80% nei casi in cui il soggetto 
proponente sia qualificabile come impresa e      abbia le caratteristiche di impresa femminile o di impresa 
giovanile, e comunque nei limiti del Regolamento de minimis e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 3 del 
medesimo regolamento, ai sensi del quale l’aiuto massimo concedibile per ciascuna impresa unica non       può 
superare l’importo di € 200.000,00 (duecentomila) nell’arco di tre esercizi finanziari. 


6. Le suddette agevolazioni possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, nei limiti previsti dall’articolo 8 del 
Regolamento GBER. 
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Art. 11 - Progetti di investimento nel settore della produzione agricola primaria. 


1. Sono agevolabili - fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del Regolamento ABER e all’articolo 14 del 
medesimo regolamento - i progetti inerenti alla produzione agricola primaria che perseguono almeno uno dei 
seguenti obiettivi: 


a) miglioramento del rendimento e della sostenibilità globali dell'azienda agricola, in particolare mediante 
una riduzione dei costi di produzione o il miglioramento e la riconversione della produzione; 


b) miglioramento dell'ambiente naturale, delle condizioni di igiene o del benessere degli animali, purché 
l'investimento in questione vada oltre le vigenti norme dell'UE; 


c) realizzazione e miglioramento delle infrastrutture connesse allo sviluppo, all'adeguamento e alla 
modernizzazione dell'agricoltura, compresi l'accesso ai terreni agricoli, la ricomposizione e il riassetto 
fondiari, l'approvvigionamento e il risparmio energetico e idrico; 


d) adempimento degli impegni agro-climatico-ambientali, con particolare riguardo allo stato di 
conservazione della biodiversità delle specie e degli habitat, nonché valorizzazione in termini di pubblica 
utilità delle zone Natura 2000 o di altre zone di grande pregio naturale da definirsi nei programmi 
nazionali o regionali di sviluppo rurale degli Stati membri, purché si tratti di investimenti non produttivi; 


e) ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità atmosferiche assimilabili 
a calamità naturali, epizoozie e organismi nocivi ai vegetali, nonché prevenzione dei danni da essi arrecati. 


2. I progetti di cui al comma 1 devono: 
a) essere realizzati dalle PMI in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 1, attive nel settore della 


produzione agricola primaria; 
b) essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata nell’area di intervento del Progetto Pilota; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione di cui all’articolo 7, 


comma 2. Per data di avvio si intende la data di inizio delle attività o dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o 
impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a seconda di 
quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi 
o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori o dell’attività;  


d) avere una durata non superiore a 48 (quarantotto) mesi decorrenti dalla data del provvedimento di 
assegnazione dei contributi di cui all’articolo 10, comma 6. Per data di ultimazione si intende la data 
dell’ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni; 


e) essere conformi alla legislazione dell’Unione Europea e nazionale in materia di tutela ambientale; per gli 
investimenti che richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della direttiva 
2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, gli aiuti sono concessi a condizione che il 
progetto di investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima 
della data di concessione dell’aiuto. 


3. Sono ammissibili i costi definiti all’articolo 14, comma 6 del Regolamento ABER, strettamente connessi 
alla realizzazione del progetto e nella misura necessaria alle finalità dello stesso, rispetto ai quali il proponente 
è tenuto a fornire puntuale e dettagliata indicazione in sede di presentazione della domanda di agevolazione. 


4. Ai fini dell’ammissibilità i costi di cui al comma 3 devono:  
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 


termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto;  
b) in caso di beni, essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni con 


l’acquirente, alle normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto 
del progetto investimento; 


c) essere pagati esclusivamente attraverso conti intestati al soggetto beneficiario e con modalità che 
consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa 
fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


5. Ai fini del presente avviso, detti costi devono riguardare: 
a) costruzione, acquisizione, o miglioramento di beni immobili; suolo aziendale, fino ad un massimo del 10% 


dei costi ammissibili totali del progetto, e sue sistemazioni; 


b) acquisto di macchinari e attrezzature, fino ad un massimo del loro valore di mercato; 
c) acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e 
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marchi commerciali; 
d) costi generali, collegati alle spese di cui alle lettere a) e b) e nei limiti del 12% delle medesime spese, come 


onorari di architetti, ingegneri e consulenti, onorari per consulenze sulla sostenibilità ambientale ed 
economica, brevetti, compresi gli studi di fattibilità. 


6. Ai fini dell’ammissibilità i costi di cui al comma 4 devono: 
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 


termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto; 
b) in caso di beni, essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni 


con l’acquirente, alle normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva 


oggetto del progetto investimento; 
c) essere pagati esclusivamente attraverso conti intestati al Soggetto Beneficiario e con modalità che 


consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa 
fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


7. Non sono ammessi i costi espressamente esclusi dal campo di applicazione dell’articolo 14 del Regolamento 


ABER, come definiti dal medesimo articolo. 
8. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 14 


del Regolamento ABER e assumono la forma del contributo a fondo perduto per un importo pari: 
a) al 50 per cento dei costi ammissibili in caso di unità produttiva localizzata nelle aree definite all’articolo 


14, comma 12, lettera c) del Regolamento ABER; 
b) b) al 40 per cento dei costi ammissibili in caso di unità produttiva localizzata in aree diverse rispetto a 


quelle di cui alla precedente lettera a).  
9. Le intensità di aiuto di cui al comma 6 possono essere incrementate nei casi previsti al comma 13 e 14 


dell’articolo 14 del Regolamento ABER.  


10. Le agevolazioni di cui al presente articolo: 
a) possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «de minimis», nei limiti previsti dall’articolo 8 del 


Regolamento ABER; 
b) non devono essere cumulate con i pagamenti di cui agli articoli 81, paragrafo 2, e 82 del regolamento 


(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione agli stessi costi ammissibili, ove 
tale cumulo dia luogo a un'intensità di aiuto o un importo di aiuto superiori a quelli stabiliti dal 
Regolamento ABER. 


Art. 12 - Progetti di investimento nel settore della trasformazione e della commercializzazione di prodotti 


agricoli. 


 


1. Sono agevolabili - fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del Regolamento ABER e all’articolo 17 del 


medesimo regolamento - i progetti inerenti alla trasformazione di prodotti agricoli o alla commercializzazione 


di prodotti agricoli. 


2. I progetti devono: 
a) essere realizzati dai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, attivi nei settori della produzione agricola 


primaria, della trasformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti agricoli; 


b) essere realizzati presso un’unità produttiva localizzata nell’area di intervento del Progetto Pilota; 


c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non superiore a 48 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei 


contributi; 
e) essere conformi alla legislazione dell’Unione Europea e nazionale in materia di tutela ambientale; per gli 


investimenti che richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della direttiva 2011/92/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di 
investimento sia stato oggetto di tale valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima della data di 
concessione dell’aiuto. 


3. Sono ammissibili i costi definiti all’articolo 17, comma 5 del Regolamento ABER, strettamente connessi 
alla realizzazione del progetto e nella misura necessaria alle finalità dello stesso, rispetto ai quali il proponente 
è tenuto a fornire puntuale e dettagliata indicazione in sede di presentazione della domanda di agevolazione. 


4. Ai fini dell’ammissibilità i costi di cui al comma 3 devono: 







11 
 


a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 
termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto; 


b) essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’acquirente, alle 
normali condizioni di mercato e utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del progetto 
investimento; 


c) essere pagati esclusivamente attraverso conti intestati al soggetto beneficiario e con modalità che 
consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa 
fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


5. Non sono ammessi i costi espressamente esclusi dal campo di applicazione dell’articolo 17 del Regolamento 
ABER, come definiti dal medesimo articolo. 


6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dall’articolo 17 
del Regolamento ABER e assumono la forma del contributo a fondo perduto per un importo pari:  
a) al 50 per cento dei costi ammissibili in caso di unità produttiva localizzata nelle aree definite all’articolo 17, 


comma 9, lettera c) del Regolamento ABER; 
b) al 40 per cento dei costi ammissibili in caso di unità produttiva localizzata in aree diverse rispetto a quelle 


di cui alla precedente lettera a). 
7. Le agevolazioni di cui al presente articolo:  


a) possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «de minimis», nei limiti previsti dall’articolo 8 del 
Regolamento ABER; 


b) non devono essere cumulate con i pagamenti di cui agli articoli 81, paragrafo 2, e 82 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio in relazione agli stessi costi ammissibili, ove tale 
cumulo dia luogo a un'intensità di aiuto o un importo di aiuto superiori a quelli stabiliti dal Regolamento 


ABER. 


Art. 13 - Progetti di investimento nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 


1. Sono agevolabili - fatti salvi i divieti e le limitazioni di cui al Capo 1 del Regolamento FIBER - i progetti di 
investimento che perseguono gli obiettivi e che rientrano nel campo di applicazione dei seguenti articoli del 
medesimo regolamento: 


a) articolo 26 “Aiuti volti a migliorare l'efficienza energetica e a mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici”, 
purché soddisfino le condizioni di cui all'articolo 25, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 41 del regolamento (UE) 
n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e le condizioni di cui agli atti delegati adottati sulla 
base dell'articolo 41, paragrafo 10, di detto regolamento; 


b) articolo 28 “Aiuti per i porti di pesca, i luoghi di sbarco, le sale per la vendita all'asta e i ripari di pesca”, purché 
soddisfino le condizioni di cui all'articolo 25, paragrafi 1 e 2, e all'articolo 43 del regolamento (UE) n. 
508/2014; 


c) articolo 31 “Aiuti per gli investimenti produttivi nel settore dell'acquacoltura”, purché soddisfino le 
condizioni di cui agli articoli 46 e 48 del regolamento (UE) n. 508/2014 


d) articolo 41 “Aiuti alle misure di commercializzazione”, purché soddisfino le condizioni di cui all'articolo 68 
del regolamento (UE) n. 508/2014; 


e) articolo 42 “Aiuti alla trasformazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura”, purché soddisfino le 
condizioni di cui all'articolo 69 del regolamento (UE) n. 508/2014 


2. I progetti devono: 
a) essere realizzati dai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 1, attivi nel settore 


della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca; 


b) essere realizzati nell’area di intervento del Progetto Pilota; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non superiore a 48 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei 


contributi. 
3. Sono ammissibili i costi strettamente connessi alla realizzazione del progetto e nella misura necessaria alle 


finalità dello stesso, rispetto ai quali il proponente è tenuto a fornire puntuale e dettagliata indicazione in sede 
di presentazione della domanda di agevolazione. 


4. Ai fini dell’ammissibilità i costi devono: 
a) essere sostenuti successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione ed entro il 
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termine ultimo previsto per l’ultimazione del progetto; 
b) in caso di beni, essere relativi a beni nuovi di fabbrica acquistati da terzi che non hanno relazioni con 


l’acquirente e alle normali condizioni di mercato; 
c) essere pagati esclusivamente attraverso conti intestati al Soggetto Beneficiario e con modalità che 


consentano la piena tracciabilità del pagamento e l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa 
fattura o al relativo documento giustificativo di spesa. 


5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti di quanto previsto dagli articoli 26, 
28, 31, 41 e 42 del Regolamento FIBER e assumono la forma del contributo a fondo perduto per un importo 
pari al 50% dei costi ammissibili. 


6. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «de minimis», 
nei limiti previsti dall’articolo 8 del Regolamento FIBER. 


Art. 14 - Progetti infrastrutturali pubblici. 


1. Sono agevolabili ai sensi del presente articolo i progetti che prevedono la creazione o l’ammodernamento di 
infrastrutture pubbliche destinate prevalentemente al bacino dell’utenza locale del Patto Territoriale, non 
idonee ad attirare clienti o investimenti da altri Stati membri e, comunque, non dirette allo svolgimento di una 
specifica attività economica. Le infrastrutture pubbliche ammissibili devono essere coerenti e connesse con le 
finalità e gli obiettivi del Progetto Pilota. 


2. Ai fini dell’ammissibilità i progetti devono: 
a) essere realizzati dai soggetti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 2, nell’area di 


intervento del Progetto Pilota; 


b) essere realizzati nel rispetto della vigente normativa in tema di appalti pubblici; 
c) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 
d) avere una durata non superiore a 60 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di assegnazione dei 


contributi. Per data di ultimazione si intende la data del certificato di ultimazione dei lavori di cui 
all’articolo 12 del decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49. 


3. Sono ammissibili i costi degli investimenti materiali e immateriali, sostenuti successivamente alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione ed entro il termine ultimo previsto per l’ultimazione del 
progetto. 


4. Per la realizzazione del progetto infrastrutturale è assegnato un contributo nella misura massima del 100% 
dei costi ammissibili. L'imposta sul valore aggiunto è ammissibile  a condizione che rappresenti un costo non 
recuperabile, effettivamente e definitivamente sostenuto. 


5. Qualora non ricorrano le condizioni di cui al comma 1, ossia sussistano gli elementi costitutivi della nozione di 
Aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del TFUE, ferme restando le ulteriori condizioni previste ai 
commi 2 e 3 del presente articolo, le agevolazioni possono essere concesse ai sensi e nei limiti di quanto 
previsto al Capo 1 del Regolamento GBER e all’articolo 56 del medesimo regolamento, per la creazione o 
l'ammodernamento di infrastrutture locali volte a migliorare, a livello locale, il clima per le imprese e i 
consumatori e ad ammodernare e sviluppare la base industriale. L’importo dell’agevolazione, nella forma del 
contributo a fondo perduto, non può in questo caso superare la differenza tra i costi ammessi e il risultato 


operativo dell’investimento. Il risultato operativo, del quale il proponente deve fornire gli elementi di calcolo 
all’atto della presentazione della domanda di agevolazione, viene dedotto dai costi ammissibili ex ante ovvero, 
qualora non sia determinabile ex ante, mediante un meccanismo di recupero. 


6. Con riferimento alle agevolazioni di cui al comma 5: 


a) le infrastrutture sono messe a disposizione degli interessati su base aperta, trasparente e non 


discriminatoria e il prezzo applicato per l'uso o la vendita dell'infrastruttura corrisponde a un prezzo di 


mercato. Qualsiasi concessione o altro atto di conferimento a favore di un terzo per la gestione 


dell'infrastruttura sono assegnati in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria e nel dovuto 


rispetto delle norme applicabili in materia di appalti; 
b) le stesse possono essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche «de minimis», nei limiti previsti 


dall’articolo 8 del Regolamento GBER. 
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Art. 15 - Termini di presentazione delle domande. 


In considerazione della preventiva informazione data in occasione dell’incontro pubblico, citato in premessa, 


tenutosi in data 25 gennaio 2022, e la successiva ampia pubblicità, le domande di agevolazione, complete di 


allegati, devono essere trasmesse al Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli esclusivamente per Posta 


Elettronica Certificata (PEC) al seguente indirizzo cosef@pec.cosef.fvg.it entro e non oltre il 14 febbraio 2022, ore 


12.00. Saranno automaticamente escluse le domande inviate dopo tale termine. 


Art. 16 - Modalità di presentazione delle domande per i progetti d’intervento privato. 


1. La domanda, redatta secondo il Modello di manifestazione di interesse, dev’essere firmata digitalmente dal 
Legale rappresentante del Soggetto proponente. 


2. Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione: 
a) Allegato “A” - Dichiarazione sostitutiva; 
b) Allegato “B” -  Modello di manifestazione di interesse. 


c) Relazione illustrativa dell’intervento per i progetti d’intervento privato e Progetto di fattibilità tecnica 


ed economica”, così come definito dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i progetti di 
intervento pubblico. 


3. È obbligatoria l’indicazione dell’indirizzo PEC presso il quale il Soggetto proponente elegge domicilio ai fini della 
procedura e tramite cui verranno gestite tutte le comunicazioni successive all’invio della domanda. 


4. Come data di presentazione della domanda è assunta la data e l’ora indicata nella ricevuta di avvenuta 
consegna della stessa nella casella di posta certificata. 


Art. 18 - Criteri di valutazione delle proposte progettuali. 


Criteri di selezione Indicatori Punteggio massimo attribuibile 


per criterio 


1- Coerenza tematica. 
Coerenza dell’intervento proposto 
con riferimento alle 
macrotematiche prescelte. 


6 punti. 


2- Qualità soggetto 
proponente. 


Intervento proposto da una 
moltitudine di Enti locali con 
impegno a sottoscrivere una 
convenzione o da soggetti 
imprenditoriali facenti parte di una 
rete d’impresa esistente o 
costituenda. 


4 punti. 


3- Qualità progettuale. 
Completezza e chiarezza del 
progetto rispetto ai risultati attesi; 
analisi dei benefici e delle ricadute. 


8 punti. 


4- Coerenza del progetto con 
la strategia di sviluppo 
industriale regionale, 
anche con riferimento 
all’innovatività. 


Analisi della coerenza 
dell’intervento proposto con la 
Strategia di specializzazione 


intelligente - S3 della Regione FVG, 
anche relativamente all’utilizzo di 
tecnologie, processi, modalità e 
prodotti innovativi o allo sviluppo 
di servizi innovativi. 


2 punti. 



mailto:cosef@pec.cosef.fvg.it
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5- Coinvolgimento di 
partnership qualificate, 
pubbliche e private. 


Natura, qualità e strategicità dei 
soggetti coinvolti. 2 punti. 


6- Livello di progettazione. 


Livello della progettazione 
dell’intervento prospettato 
(fattibilità tecnico economica, 
definitivo, esecutivo, cantierabile). 


4 punti. 


7- Incidenza logistica. 


Capacità dell’intervento di 
implementare le capacità 
logistiche dei poli industriali 
interessati. 


3 punti. 


8- Ubicazione dell’intervento. 
Ubicazione dell’intervento 
all’interno del perimetro dell’area 
industriale dell’Aussa-Corno. 


SI’ = 1 punto. 


NO = 0 punti. 


9- Sostenibilità. 


Compatibilità e sostenibilità 
dell’intervento, con riferimento ai 
risultati attesi, dal punto di vista 
ambientale. 


3 punti. 


10- Ricaduta territoriale. 


-Intervento le cui ricadute 
interessano una sola realtà 
produttiva o sola una parte di 
un’area industriale; 


1 punto. 


Intervento le cui ricadute 
interessano più Comuni o 
un’intera area industriale; 


4 punti. 


Intervento le cui ricadute 
interessano l’intero territorio 
oggetto del Patto territoriale 
della Bassa friulana. 


7 punti. 


Punteggio massimo conseguibile. 40 punti. 


 


Art. 19 – Monitoraggi, ispezioni e controlli. 


In ogni fase del procedimento il Ministero e il Soggetto responsabile può effettuare controlli e ispezioni, anche a 


campione, sui singoli interventi agevolati, al fine di verificare le condizioni per il mantenimento delle agevolazioni 


concesse, nonché l’attuazione degli stessi. Ai fini del monitoraggio dei termini di realizzazione e dello stato di 


attuazione dei progetti pilota il Soggetto responsabile invia al Ministero un report semestrale di avanzamento. 


Art. 20 – Revoca delle agevolazioni. 


1. Nelle more dei processi valutativi del Soggetto gestore, a seguito del positivo inserimento del progetto pilota 
nella graduatoria dei progetti finanziati, qualora ai Soggetti beneficiari fosse concessa l’agevolazione 
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richiesta, quest’ultimo può revocare in tutto o in parte l’agevolazione in relazione alla natura e all’entità degli 
inadempimenti, in particolare nei seguenti casi: 


a) assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero documentazione irregolare per fatti comunque 
imputabili al soggetto beneficiario e non sanabili; 


b) false dichiarazioni rese e sottoscritte ai fini della concessione delle agevolazioni; 
c) mancato rispetto delle norme sul cumulo delle agevolazioni; 
d) impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 19 del presente bando per cause imputabili ai soggetti 


beneficiari; 
e) sussistenza delle ulteriori condizioni di revoca previste dal provvedimento di concessione delle 


agevolazioni. 
2. Nel caso di soggetti imprenditoriali la revoca dell’agevolazione, oltre che per i motivi di cui sopra, potrà 


intervenire anche nei seguenti casi: 
a) apertura di una procedura di liquidazione volontaria o di altre procedure concorsuali con finalità 


liquidatorie antecedentemente alla data di erogazione del saldo dell'agevolazione; 
b) sussistenza di causa di divieto in relazione alla normativa antimafia, secondo quanto stabilito all’articolo 


94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e integrazioni; 
c) delocalizzazione, entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa agevolata, dell’attività 


economica incentivata o di una sua parte, in Stati non appartenenti all’Unione europea, ad eccezione degli 
Stati aderenti allo Spazio economico europeo; 


d) trasferimento dell’attività economica incentivata in un ambito territoriale diverso da quello originario, nei 
tre anni successivi alla data di erogazione dell’ultima quota delle agevolazioni. 


3. In caso di revoca totale, il soggetto beneficiario non ha diritto all’eventuale quota residua ancora da erogare 
e deve restituire il beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge e, ove ne ricorrano i presupposti, 
delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 123/1998. 


Art. 21 – Disposizioni finali. 


1. Per quanto non previsto dal presente avviso si rinvia al Decreto interministeriale del 30 novembre 2020 e al 
Decreto direttoriale 30 luglio 2021. 


2. Informazioni relative al bando e agli adempimenti ad esso connessi possono essere richieste al Soggetto 
responsabile all’indirizzo di posta elettronica info@cosef.fvg.it . 


3. Copia integrale dell’Avviso e della relativa documentazione è pubblicata sul sito web istituzionale del 
Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli e sul sito web istituzionale della Regione FVG. 


  


Il Presidente del Consorzio di sviluppo economico per l’area del Friuli 


Dott. Claudio Gottardo 


(firmato digitalmente) 


 


Il Direttore centrale alle Infrastrutture e territorio 


Dott. Marco Padrini 


(firmato digitalmente) 


 


Il Direttore centrale alle Attività produttive e turismo 


Dott.ssa Magda Uliana 


(firmato digitalmente) 
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